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LEGGI E DECRETI
Ntunero di pubb!ienzione 1641.

REOlO I CitETO-LÆGGE 29 haglio 1995, n. 1382.
Provvedimenti integrativi del R. decreto-legge 11 gennaio

1923, n. 50, col quale 11 Ministro per le finanze Veniva autoriz=
zato a concedere, sotto determinate condizioni, anticipazioni
per la ricostruzione di benl danneggiati nelle nuove Provincie
in consegnenza di prestazioni di guerra operate dalle autorità
austro=ungariche.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GI:AZIA I>I DIO E PEli VOLONTÀ DELLA N.GIONE

RE D'ITALTA

Visto il testo unico 27 marzo 1919, n. 120, e successive mo-
dificazioni:
Visto il R. decreto 11 gennaio 1925, n. 50;
Udito il f'onsiglio dei Ministri;
Su proposta del Ministro Segretario di Stato per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il terniine per la presentazione delle domande di cui al-
l'art. 4 del R. decreto 11 gennaio 1925, ò prorogato di sei
mesi.

Art. 2.

La domanda per la concessione delle anticipazioni di cui
nel R. decreto 11 gennaio 1925 potrà da coloro che abbiano
presentato a suo tempo denuncia di danni di guerra ai ter-
mini del testo unico 27 marzo 1910, n. 120, essere fatta an-
che verbalmente agli ullici liquidatori o alle Coinmissioni
giurisdizionali in qualsiasi anomento della procedura e ol-
tre il termine d i cui al precedente art. 1.

'Art. 3.

Per la determinazione de1Pindengizzö sul quale dovrà es-
sero concessa la percentuale di anticipazione prevista dal
R. decreto 11 gennaio 1925, n. 50, saranno osservate le nori
me, i criteri e la procedura stabilita dal testo unico 27 mar-
zo 1919, n. 420, e successive modificazioni. '

La competenza quindi degli uinci liquidatori e delle Com-
missioni ò limitata, nei casi in cui il danno derivi da pre-
stazioni di guerra operate dalle autorità militari austria-
che, a siffatta determinazione, rimanendo deterito al .Mini-
stero, sul parere della Commissione centrale, il provvedi-
mento della anticipazione.

• Art. 4.

Le deliberazioni della Commissione che riguardino gui-
stioni di massima, per essere valide, devono essere prese con
l'intervento in ogni caso di mppresentanti delle regioni in-
teressute.
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Art. 5.

Nel concorso delle circostanze previste dagli articoli 1 e

2 idel decreto Ministeriale G Inglio 1923, riportati negli arti-
coli 8 e 12 del R. decreto 16 dicembre 1923, n. 2845, il Mi-
nistro per le finanze potrà, a éno giudizio insindacabile, ele-
vare la percentuale prevista dalPart. 1 comma secondo del
R. decreto 11 gennaio 1925, n. 50.

Art. 6.

N'ei cahi in cui, pur rientrando il danno nella categoria
de1Wprestazioni di guerra, sieno intervenuti provvedimenti
définitivl di liquidazione o pagamento in base al testo unico
2T marzo 1919. n. 42(i, non potra essere disposta .la sospen-
sione del pngamento o il recupero delle somme corrisposte.

Art. 7.

,Nál casi previsti dall'art. 3 del R. decreto-legge 11 gen-
naÏ& 1925, n. 50, la domanda per Panticipazione potrà essere
fatta anche dagli istituti anticipatori in sostituzione del

danneggiato per gli effetti previsti dall'articolo stesso.

Art. 8.

- Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pitbblicazione nella Gaz:ctta Ufßeiale del Regna e sarà pre·
séntato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e- dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
baservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 luglio 1925.

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 18 agosto 1925.

, Atti del Governo, registro 239, foglio 100. - GABATI.

Numoro di pubblicaziono 1642.

REGIO DEORETO 8 Inglio 10:5, n. 1383.
Costituzione della Scuola agraria A. Cecon, in Dignano

d'Istrlà, in Ente consorziale autonomo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DIOLLA NAETONE

RE D'ITALIA '

Vista la deliberazione 10 gennaio 1925 della Giunta pro-
vinciale straordinaria dell'Istria;
Vista la deliberazione 11 settembre 1924 del comune di

Dignaixo d'Istria;
Vista la deliberazione 24 aprile 1925 della Scuola agra-
ria di fondazione A. Cecon, in Dignano d'Isfria;
7 Sullaaproposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Presso la Scuola vi saranno eqvsi tenqiuranci sugionali,
per istruire praticamente i contadini adulti in determinati
lavori agricoli e nelle industrie proprie delle aziende agrarie.
Si daranno pure corsi per giovani contadine per istruirle

nella bachicoltura, pollicoltura, apicoltura e orticoltura.

Art. 2.

La Scuola è costituita in Ente consarziale autonome con
personalità giuridica, sotto l'alta vigilanza del Ministero
delPeconomia nazionale. La sorveglianza tecnica ò aiHdata
al personale direttivo della cattedra ambulante di agricol-
tura per l'Istria.
Del consorzio fanno parte lo Stato, l'Ente Scuola agraria

di fondazione A. Cecon, la provincia dell'Istria, e il comune
di Dignano d'Istria, nonchò quegli Enti pubblici che con-

tribuiscano con amegnazioni annne continuative non infe.
riori a L. 5000.

Art. 3.

L'Ente Scuola agraria di fondazione Angelo Cecon, in
Digliano, mette a disposizione della Scuola quanto costitui-
see il suo patrimonio immobiliare e mobiliare. Contribui-
scono nelle spese di mantenimento lo Stato, con annne lin -

re 20,000, stanziate nello stato di previsione della spess
del Ministero de1Peconomia nazionale al leap. 52 (all. 7,
n. 40) dell'esercizio 1925-26 e corrispondenti degli esercizi
a venire; la provincia delPIstria con L. 3000 annue; il co-
mune di Dignano d'Istria con L. 3000 annue.

Art. 4.

La Scuola è retta da un Consiglio d'amministrazione com,
posto d'un rappresentante del Governo nominato dal Mini-
stero de1Peconomia nazionale; di due rappresentanti del.
PEnte « Scuola agraria di fondazione Angelo Cecon », tra
i quali deve esservi il presidente del curatorio; di un rap-
presentante della provincia dell'Istria; di un rappresentante
del comune di Dignano di Istria e del direttore della Scuola
con le funzioni di segretario; nonchè di un rappresentante
degli Enti che contribuiscano al mantenimento della Scuola
stessa con assegnazioni annue continuative non inferiori a
L. 5000.
Spetta al Consiglio di amministrazione di provvedere al

funzionamento della Scuola.
I componenti elettivi-durano in uflicio tre anni e possono

essere contennati.
I rappresentanti nominati in sostituzione dei consiglieri

che vengono a c,essare rimangono in uflicio fino al termind
del periodo assegnato a coloro che hanno sostituito.
II Consiglio elegge nel suo meno il presidente che dura in

ufficio un anno e può essere' confermato.
Il presidente há la rappresentanza legale della Scuola.

Art. 5.

Il personale della Scuola si compone del direttore che
viene nominato dal Consiglio di amministrazigue, ma la cui
nomina dev'essere approivata dal Ministero dell'economia
nazionale, e del personale inferiore e di servizio stretta-
mente necessario al funzionamento della Scuola, nominatd
dal Consiglio d'amministrazione su proposta del direttore.

La Scuola agraria A. Cecon, in Dignano d'Ihtria, a corso
invernale ha per iscopo di completare l'educazione e Pistru-
ziúhe tlei giqviini 11gli di ngricoltori pyvvisti di licenza ele- Il direttore ha il governo didattied, tecnico, amministra-
méäfare, fornendo ad essi le nozioni fondamentali di agr tivo e disciplinare della Senola e dell'azienda agraria an-

fin'hecessaríe nl coltivatore. nessavi; redige d'intosa col direttoreldella cattúdra amb
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lante di agriboltura, il programma di insegnamento inuttr-'
monia col 11nl della Scuola, compila i conti consuntisi eil i
bilanci preventivi della Scuola o dell'azienda agraria da

sottoporre all'approvazione del Consiglio d'amministrizio-
ne, che li comunicherit, per visione, al Alinjstero dell'econa-
mia nazionale, redige il regolnanento interno, eurn l'ap-
plicazione delle ileliberazioni del Consiglio di amministra-
tione.

Il direttore ò il consegnatario responsabile, di fronte al
Consiglio di amministrazione, di tutto il materiale esisteilte
melhi Scuola e nell'azienda agraria che riceverà in co'nsegna
all'atto della assunzione dell'nflicio.

Art. 7.

Il direttore sarà nasieurato all'Istituto nazionale 'delle
assicurazioni, il personale tecnico superiore e di servizio
sarà iscritto presso la Cassa nazionale delle assicurazioni
sociali.

Art. 8.

Un regolamento organico e disciplinare, proposto dal

Ooweiglio di amministrazione ed appravato dail Minhifeio
dell'economia nazionale, disciplinerà il funzionamentd di-
dattico ed .luaministrativo della Scuola, determinerà lien il
liersonale la misura dello stipendio inizinle e degli nuntháti
periodici successivi; fisserà le norme per l'assunzionõ, la:
conferma in servizio ed 11 trattamento di quiescenza, nonchè
le norme disciplinari.

Disposizione transitoria.

Art. 9.

.
Su deliberazione, del Consiglio d'amministrazione, il ár-
onale attualmente in carica potrà essere consersago on

rispetto ai diritti acquisiti di trattamento economico e di
carriera.

Art. 1.

Si considerano straordinari -e dònno luogo a premio, O
servizi prestati oltre le sette ore giornaliere dagli impiegati
civili della llegia marina in corrispondenza all'orario di
lavoro del personale operato cut essi sovraintendong o co-

munque alla destinazione presso ollicine o depositi nel quali
tutto il personale sogne l'aratio delle maestranze e in rela.
zione alle necessità delle lavorazioni.

'Art. 2.

Il premio per il prolungamento d'orario agli impiegati di
cui all'articolo precedente terrà corrisposto sotto forma di

compenso fisso annuo di L. 850 per il personale tecnico e di
L. 700 per 11 personale del gruppo C.
La corresponsione del compenso annuo esclude la conces-

sinne di qualsiasi altro compenso o premio di operosità per
prolungnmento di orario anche quando questo per motivi di
servizio debba protrarsi oltre le ore otto giornaliere.

Art. 3.

I premi di cui all'articolo precedente saranno pagati in
rate mensili in base a ruoli per le spese fisse e faranno ca-

rico all'apposito capitolo dello stato di previsione della
spesa per 11 Ministero della marina in apposito artigolo.

Art. 4.

Le disposizioni del presente decreto avrannö decõrrenza
dal 1° luglio Í924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigil16 dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 2 luglio 1925.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo ello VITTORIO EMANUELE.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei de- MUSSOLINI -- ŸOLPI.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Visto, il cuardasigilii: Rocco.
servarlo e di färlo osservare. Itegistrato alla corte dei conti, addi 18 agosto 1925.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1925.
Atti det coverno, registro 239, toglio 102. - casur.

VITTORIO EMANUELE• Numero di pubblicazione 1644.
ËAVA.

Visto. il Guardasigilli: Rocco.
REGIO DECRETO-LEGGE 7 agosto 192õ, n. 1388.

Ilegistrato alla Corte tiet conti, addi 18 agosto 1925. Anmento del ruolo dei capitani di fregata e diminuzione di
Atti del Governo, registro 239, foglio 101. ---- CAsm. quello d'el capitani di corvetta. .

Numero di pubblicazione 1643.

REGIO DEORETO 2 luglio 1925, n. 1384.
Concessione di un compenso annuo f1sso per 11 personale cl.

Ylle dipartimentale obbligato, a seguire l'orarlo di lavoro delle
maestranze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 122, comma ultimo, del Nostro decreto 30 di-
cembre 3928, n. 3084;
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1924, n. 182;

,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segi•etario di Stato
ad interim per la marina, di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordig
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e

sue successive modificazioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei MÍnistri,

Ministro ad interim per gli affari della marina di concerto
col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il ruolo organico dei capitani di fregata e dei capitani
di corvetta, risultante dalla tabella n. US, allegata al R. de-
ereto 11 novembre 1920, n. 2393, modificata con i Regi de-
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creti-legge 23 dicembre 1923, n. 3189, e 14 giugno 1925, nu-
mero 1110, è stabilito come segne:

Capitani di fregata, n. 125;
Capitani di corvetta, n. 125.
Il preatmte decreto andrà in vigore dal 7 agosto 1!)25, e

sarà presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 7 agosto 1925.

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI .... VotrI.
sVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 18 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 106. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1645.

REGIO DEORETO 2 luglio 1925, n. 1370.

Riordinamento del Regio istituto nazionale di chimica tin-
toria e tessitura di Prato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'TALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n, 2523, per il riordi-
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento generale per l'applicazione del Regio decreto

anzidetto;
Visto il R. decreto 28 aprile 1921, n. 2679, concernente la

classificazione del Regio istituto di chimica tintoria e tessi-
tura di Prato;
Visto il decreto Ministeriale 30 maggio 1924, registrato alla

Corte dei conti il 6 giugno 1924, registro n. 5, foglio 316,
che fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per l'applicazione al personale delle ta-

belle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3144 ;
Viete le deliberazioni del comune di Preto del 6 aprile

1925, della provincia di Firenze del 12 maggio 1925, della
Camera di commercio di Firenze del 5 marzo 1925 e dell'As-

sociazione industriale e commerciale dell'arte della lana di
Prato del 7 febhraio 1925;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Yistra-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale di concerto con il Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Regio istituto nazionale di chimich tintoria e tessitura

di Prato, comprende una sezione per periti chimici coloristi,
una sezione per periti chimici per la fabbricazione delle ma-

terie coloranti ed una sezione per periti industriali tessili.
Vi ò annessa una scuola di tirocinio ad orario ridotto.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nei la-
horatori di chimica inorganica, chimica organica, chimica

. annlitien, qualitativa e quantitativa, di chimica tinteria, di
stampa tessuti, di sintesi organiche di materie coloranti, di
tintoria pratica.e per la sezione di tessitura ed in quelle di
filatura, tessitura e tessitura meccanica.

Il personale titolare della Senola si compone del diretfore,
di nove insegnanti, di tre capi ollicina, di quat tro assistenti,
di un segretario.
Con decreto 51inisteriale saranno inoltre stabiliti gli even-

tuali insegnamenti da ailldarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio, di officina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
- il Ministero dell'economia nazionale, con L. 220,000;
-il comune di Prato, con L. 30,414.05;
la provincia di Firenze, con L. 25,000 ;
la Camera di commercio di Firenze, con L. 30,000;
la Caesa di risparmio di Prato, con L. 7707.35;
l'Associazione industyinle e commerciale dell'arte della

lana di Prato, con L. 20,000.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola il contri-

buto di L. 20,000 dell'Associazione industriale dell'arte della
lapa in Prato, nonchò altri eventuali contributi di Enti e
di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione della Reuola ò composto
di un rappresentante per ciascuno degli Enti sopraindienti,
compreso pure un rappresentante dell'Associazione indn-

striale e commerciale della lana in Prato. Con decreto del

Ministero siranno annessi a far pare del Consiglio di ammi-
nistrazione i rappresentanti degli altri Enti che concorrono

con contributi fissi al mantenimento della Scuola con le

norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 2 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - DE' STECANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte di conti, addi 14 agosto 1925.

Atti del Governo, registro 230, foglio 07. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1846.

REGIO DECRETO 8 luglio 1925, n. 1331.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 11 per•
sonale della Tramvla Salerno·Valle di Pompel.

N.'1331. R. decreto 8 luglio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato
lo statuto dellla Cassa di soccorso a favore del personale
Addetto al servizio della Tramvia Salerno-Valle di Poinpei.

Esto, il Guardanigilli: Rocco.
Registrato alla Coric del conti, addi 10 agosto 1925.
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Nmnero di pubblicazione 1847, Numero di pubblicazione 1652.

BEOfD DECRETO 2 luglio 1925, n. 1338. REGIO DECRETO 16 luglio 1925, n. 1383.
Approvazione dello stathto del Monte di pletà di Messina. Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Reglo

istituto tecnico A. Pacinotti, in Pisa.

N. 1335. R. decreto 2 luglio 1925, con il quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato lo
statuto organicó del Monte di pietà di Messina,

\'isto, il GuardaSigillf : ROCCO.
Registrato alla Corte get conti, addi 11 agosto 1985.

N. 1868. R. decreto 18 luglio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istrazione, viene eretta in
Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto tecnico
A. Pacinotti, in Pisa, ed è approvato il relativo statuto,

Visto, ti Guardasigilit: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 agosto 1925.

Numero di pubblicazione 1648.
Numero di pubblicazione 1653.

REGIO DEORETO so giugno.1025,s n. 1852.
Ererlone in Ente morale delPIstituto casalmare, in Firenze, REGIO DECRETO 16 luglio 1925, n. 1364.

Erezione in Ente morale della cassa scolastiert della Regla
scuola complementare di Sarzana.

N. 1352. R. decreto 25 giugno 1925, col quale, sulla propòsta
del Ministro per l'interno, viene eretto in Ente moralò
PIstituto Casolmare, in Firenze, ed è approvato il rela
tivo statuto organico.

,Visto, ti Guardasigilit: Rocco.
Regtstrato alla Corte det conti, ad¢t 12 a0osto 1925.

N. 1301. R. decreto 16 luglio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la cassa scolastica della Regia scuola com-
plementare di Sarzana ed ò approvato il relativo statutd.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 agosto 1925.

Numero di pubblicazione 1649.
Numero di pubblicazione 1654.

REGIO DEORETO -10 luglio 1926, n. 1859.
Erezione in Ento morale del Club escursionisti napole 1, REGIO DECRETO 16 luglio 1925, n. 1365.

la Napoli. Erezione in Este morale della cassa scolastica del Regio
. Istituto tecnico Luigi Paladeri, in Benevento.

N. 1359. R. decreto 18 luglio 1925, col quo.le, sulla proposta
..

del blinistro per la pubblica istruzione, viene eretto in N. 1805. R. decreto 16 luglio 1925, col quale, sulla propdatas
Ento morale il Club escurslonisti napoletani con sede in del Ministro per la pubbbca istruzione, viene eretta in
Napoli e vengono approvati lo statuto ed -il regolamento Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto tecnico
relativi. Luigt Palmieri, in Benevento, ed è approvato 11 relativo

statuto.
Visto, ti Guardasigillt: Rocco.
Registrato aNa corte dei conti, addi 14 a0osto 1925. Visto, ti Guardastgilii : Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1925.

Numero di pubblicaziono 1650. Numerp di pubblicazione 1885.
REGÌO DECRETO 10 Inglio 1925, n. 1360. REGIO DECRETO 4 giugno 1925, n. 1866.Erezione in Ente morale della Federatione stomatologica Modliicazioni allo statuto della cassa scolastica del Regioitaliana. istituto tecnico Sosio Peerlo, in Foggia. .

N. 13CO.,R. decreto 10 luglio 1925, col quale, su p>õposta N. 1300. R. decreto 4 giugno 19ž5, col qua,le, sulla proppatadel Ministro per la pubblica istruzione, la Federazione del Ministro per la pubblica istruzione, viene modificatostomatologica italiana viene eretta in Ente morale edsð lo statuto della cassa scolastica. del Regio istituto tecnico
approvato il relativo statuto. '

Sosio Poerio, in Foggia.
Vist.o. il Guardasigillt: ROCCO. Visto, il Guardasigilli: Rocco.Registrato alla Corte dei conti, addì 14 aGosto 1985. Registrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1925.

Numero di pubblicaziono 1651. Numero di pubblicazione 1656.

REGIO DEORETO 23 luglio 1925, n. 1382. REGIO DECRETO 10 luglio 1925, n. 1367.
Modificazioni allo statuto della Fondazione Icillo Guaresch! Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Reglopresso la Regla universitA d1 Torino. ginnasio di Tortona.

N. 1802. It. decreto 23 luglio 1925, col quale, su proposta N. 1ß67. R. decreto 10 luglio 1925, col quale, sulla 'propostadel Ministro per la pubblica istruzione, vengono appor- del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
tato mod10casiali allo statuto dolla Fondaalone Icillo Gus- Ente morale la cassa scolastica del Regio ginnaalo di Tor-reachi penso la Regia università di Torino. tona ed è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilii: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1925. Registrato alla corte dei conti, addl 14 agosto 1925.
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Numero di pubblicazione 1657. DEORETO MINISTEILIALE 14 agosto 1925.

Vigilanza ministeriale sulle Casse comunali di credito agrario
REGIO DECRETO 10 luglio 1925, n. 1368. nella provincia di Foggia.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio
ginnasio Giovanni Romani, in Casalmaggiore• IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

N. 1308. R. decreto 10 luglio 1925, col quale, sulla propösta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in

Ente uiorale la cassa scolastica del Itegio ginnasio Gio-
vaani Romani, in Casalmaggiore, ed è approvato il rela-
tivo statuto.

Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 5 maggio 1924, n. 814,
che reca provvedimenti integrativi in materia di credito

agrario;
Visto il decreto 18 giugno 1923, del Ministro per Pecono-

Inia nazionale, pubblicato nella Ga.;:ctta Ufficiafo del 24 suc-
cessivo, n. 145, contenente le norme per l'ordinamento e il
funzionamento delle Casse comunali di credito agrario;

ylsto, il Guardasiallli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1925- Decreta:

· L'escreizio della vigilanza sulle Casse comunali di credité

agrario esistenti nella provincia di Foggia, è delegato alla
Numcro di pubblicazione 1658. Cassa provinciale di credito agrario.

REGIO DECRETO 10 luglio 1925, n. 1369. Roma, addl 14 agosto 1925.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio Il Ministro: BELLUZZO.
liceo.ginnasio Lazzaro Spallanzani, in Reggio Emilia.

N. 1300. R. decoto 10 luglio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, vieue eretta in

Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-ginnazio
Lazzato Spallanzani, in Reggio Emilia, ed ò approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 adosto 1925.

DECRETO MINISTERIALE 5 agosto 1995.
Contributo dello Stato per l'edilizia popolare ed economica.

IL MINISTitO PElt I LAVORI PUBBLICI

Veduto Pprt. 11 del R. decreto-legge 7 ottobre 1933, nu-
mero 2112;
Veduto il R. decreto-legge 3 dicembre 1923, n. 2654;

Decreta :

Numcro di pubblicazione 1659.

ILEGIO DECRETO 10 luglio 1925, n. 1370.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Itegio
11cco=scient10co Vittorio Veneto, in Milano.

N. 1370. R. decreto 10 luglio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in

Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo scientifico
Vittorio Veneto, in Milano, ed è approvato il relativo
statuto.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1925.

Numero di pubblicazione 1660.

.
ItEGIO DECRETO 2 luglio 1985, n. 1371.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Itegio
liceo scientilico Leonardo da Vinci, in Firenze.

Art. 1.

A senso e per gli effetti dell'art. 11 del R. decreto-legge
i ottobre 1923, n. Bild, puù essere conservato il contributo
dello Stato nel pagamento degli interessi anche per la parte
cceedente la somma indicata in detto art. 11 e nel secondo
comma dell'art. 14, nel casi qui appresso iudicati, per Pam-
montare complessivo dell'eccedenza derivante dalla maggio-
re spesa incontrata dalla cooperativa:

1° per foudazioni speciali imposte dalle condizioni del
sottosuolo o per sistemazione di terreno e maggiori lavori di
costruzione dovuti alla configurazione altimetrica del terrend
stesso;

2° per ottemporare ad esigeuze di piani regolatori e a speu
ciali richieste delle Commissioni edilizie o a necessità di pro-
getto che abbiano obbligato ad attribuire ad alloggi sone di
terreno libere, nonchè per contributi richiesti dal Comune

per sistemazioni stradali;
3° per eccezionali costruzioni di fogne o dltre opere di

carattere superiore al uormale;
4° per la costruzione di vie private o zone di rispetto in-

dispensabili per la divisione in lotti di appezzamenti di ter-
reno.

Art. 3.

N. 13T1. R. decreto 2 luglio 1925, col quale, sulla proposta
del l\linistro per la pubblica istruzione, viene eretta in

Ente .morale la cassa scolastica del Regio licco scientitico
Leonardo da Vinci,'in Firenze, ed ù approvato il relativo
statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1925.

Sarà inoltre conservato il contributo dello Stato oltre i 11-
miti indicati agli articoli 11 e 14, secondo comma, del R. de-
crete-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, per un coefficiente del
15 ¾ se si tratti di costruzioni eseguite in condiziòni di ele-
Yato mercato edilizio o precisamente in base a contratti sti-

pulati o successive revisioni prezzi concordate non oltre Pan-
no 1922.
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Art. 3.

Ulteriori quote di contributo governativo saranno consorg
Vate:

a) in relazione al costo medio di una camera utile per
ogni persona di famiglia eccedente le quattro, ivi comprese

. le persone di servizio;
b) in relazione alle speciali esigenze che per il grado e

per l'uftleio rivestito debhansi riconoscere nel socio assegna-
tario;

c) per eccezionali condizioni verificatesi indipendentemen-
te dalla volontà dell'Amministrazione deMa cooperativa.

Itoma, addì 5 giugno 1925.
Il Ministrò : Gmur.nl.

DECILETO MINISTERIALE 14 agosto 1925.

Approvizione di tariffe per l'assicurazione sulla vita dill'uo·
mo, da adottarsi dalla società « La Fondlaria Vita a di Firenze.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Itegi decreti-legge 29 aprile 1923, n. DOS e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, concerne11ti l'esercizio delle assicura-
zioni private, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 410, che modi-

fica i citati decreti-legge;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 03;
Visto il decreto Ministeriale 29 novembre 1924, pulÄili-

cato nella Ga:zetta Ufficiale, n. 285 del 6 dicembre 1924,
con il quale la Boeietù anonima « La Fondlarin Vita » capi-
tale sociale L. (>,000,000, versato L. 2,500,000, sede in Fi-
renze, veniva autorizzata all'esercizio delle assicurazioni
sulla durata della vita umana, e venivano approvate alcune
tariffe e le relative condizioni di polizza;
Vista la domanda 0 settembre 1031, pTesentata dalla pre-

detta sociòtit, per ottenere la approvazione delle tarife e

condizioni di polizza, relative ad altre forme di assicura-
zione sulla durata ðelld vita umana;
Vista la domanda presentata dalla medesima società, in

data 21 marzo 1925, per ottenere la approvazione di una
tarifa e delle relative condizioni di polizza, da sostituire
ad altra tarifa in vigore;
Viste le basi tecniche, i calcoli dei premi puri e delle ta-

rife dei premi lordi e le condizioni di polizza ;

Decreta:

Art. 1.

Sono approvate, in conformità del testo debitamente au·
tenticato, le seguenti tarife di premi,1ordi e le relative con·
dizioni di polizza adottate dalla Società anonima « La Fon-
diaria Vita », capitale sociale L. 5,000,000; versato lire
2,500.,000, sede in Firenze :

Tarifa n. 5, per l'assicurazione per la « sita intera, a
premio vitalizio, senza visita medica », di un capitale non

superiore a L. 20,000, pagabile alla morte dell'assicurato,
per metà se avviene nel secondo quinquennio, e per intero
se avviene successivamente, pon restituzione eventuale di
parte dei premi, in caso di morte nel primo quinquennio.
Tariffa n. 33 per l'assicurazione « mista ordinaria a pre-

mi decrescenti » a partire dal 0° anno, di un capitale paga-
bile alla morte dello assicurato, se questa avviene entro un
termine prestabilito, ovvero pagabile al termine stesso in
misura incrementata dell'8 ¶,, in caso di vita dell'assicu-
rato;

Tarifa n. 31, per l'assicurazione « mista ordinaria a pre-
mio annuo senza visita medica » di un ca.pitale pagabile
alla morte dell'assicurato, per metà se il decesso avviene
durante il secondo quinqueunio e per intero se il decesso av-
viene successivameute entro un termine stabilito, ovvero
pagabile per intero al termine stesso in caso di vita del-
l'assicurato, cou restituzione parziale dei premi nel caso di
morte nel primo quinquennio.

Art. 2.

La tarifa n. 33, approvata con il precedente artico1õ, sö-
stituisce la seguente, approvata con il decreto Ministeriale
29 novembre 1924:
Tarifa n. 33 denoaninata « Tarifa di mista ordinaria a

premi decrescenti » per l'assicurazione di un capitalo pa-
gnbile alla morte dell'assicurato, se questa avviene entro
un dato termine, o pagabile al termine stesso, in caso di
vita dell'assicurato, con premi decrescenti a partire dal
0° anno.

Roma, addì 14 agosto 1925.
Il Ministro: BELLUZZO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.
Il giorno 10 corrente in Carbonin (Alto Adige), è stata attivata

al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica con orario limitato
di giorno.

Roma, 16 agosto 1925.

I

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

Proroga dt! termine del concorso a 21 posti di vicesegretarlo
nel ruolo amministrativo del personale centrale del Mini.
stero dell'economia nazionale.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 20 maggio 1925, registrato alla Corte
dei conti il 20 detto, registro 4, foglio 113, col quale ,ë stato bandito
un concorso per esami a 21 posti di Vicesegretario (grado 110, grup-
po A), vacanti nel ruolo amministrativo del personale centrale;

Visto il decreto Ministeriale 12 giugno 1985, registrato alla Corte
dei conti 11 16 detto, registro 4, foglio 269, col quale 11 tèrmine per
la presentazione delle domande dl ammissione al concorso e la data
di inizio degli esami sono stati prorogati rispettivamente al 31 lu-
glio e 17 agosto 1925;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissionc al
concorso predetto e la data di inizio degli esami scritti sono rispot-
tivamento prorogati al 13 dicembre 1925 e 7 gennaio 1926.

Il presento decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 23 luglio 1925.
Il 11/nistr0: BELLUZZO.

TOMMASI CullLLD, gef6Nid.
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